
SABATO 
1/08/2026 

 

18.30 
 
 
 

San Bartolomeo  Condotta Remigio e Jole/ Condotta 
Franco, Angelo e Paolo/ Puggia Egidio e Liliana/
Gasparroni Carlina e Tullia/ Bigaran Olindo/Biasini 
Bruno e familiari/Def.ti Fam.Cappelletto Gioacchino 

DOMENICA 
2/08/2026 

 
XVIII 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

 

 
9.00 

 
 
 
 

10.30 
 
 

 
Pero  Zanin Maria def.ti Zanin/ Mestriner Pietro 
 
 
 
 
San Bartolomeo Guizzo Giorgio, Mario, Rosalia/ Martin 
Guido e Assunta 

LUNEDI 
3/08/2026 

18.30 
 

Pero   
 

MARTEDI 
4/08/2026 

10.30 
 

Breda  
Funerali di Zanin Valerio 

MERCOLEDI 
5/08/26 

18.30 
 

Pero   
    

GIOVEDI 
6/08/2026 

 
Trasfigurazione 

16.00 
 
 
 

Maserada 
Casa di riposo 
 
 

VENERDI 
7/08/2026 

18.30 
 

Pero         

SABATO 
8/08/2026 

18.30 
 

San Bartolomeo  Pavan Pietro, Dirce e Mario,Pavan 
Aldo,Mazzariol Attilio,Elide e Antonio 

DOMENICA 
9/08/2026 

 
XIX 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

 
9.00 

 
 
 
 

10.30 
 
 
 
 

 
Pero  Zanette Giorgio/ Tonado Giuseppe, Magliorello 
Carla 
 
 
 
San Bartolomeo Toppan Eugenio e Giovanna 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 

2 AGOSTO   2026 
 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    

  

  

 

  

 

 È un dono il pane del Signore E va donato 

Vangelo del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste. Segno da custodire con particola-
re cura, raccontato per ben sei volte dai Vangeli, carico di promesse e profezia. Gesù 
vide la grande folla, sentì compassione di loro e curò i loro malati. Tre verbi rivelatori 
(vide, sentì, curò) che aprono finestre sui sentimenti di Gesù, sul suo mondo interiore. 
Vide una grande folla, il suo sguardo non scivola via sopra le persone, ma si posa sui 
singoli, li vede ad uno ad uno. Per lui guardare e amare sono la stessa cosa. E la prima 
cosa che vede alzarsi da tutta quella gente e che lo raggiunge al cuore è la loro sofferen-
za: e sentì compassione per loro. Gesù prova dolore per il dolore dell'uomo, è ferito dal-
le ferite di chi ha davanti, ed è questo che gli fa cambiare i programmi: voleva andarse-
ne in un luogo deserto, ma ora chi detta l'agenda è il dolore dell'uomo, e Gesù si immer-
ge nel tumulto della folla, risucchiato dal vortice della vita dolente. Primo viene il dolo-
re. Il più importante è chi patisce: nella carne, nello spirito, nel cuore. E dalla compas-
sione fioriscono miracoli: guarì i loro malati. Il nostro tesoro più grande è un Dio appas-
sionato che patisce per noi. Il luogo è deserto, è ormai tardi, questa gente deve mangia-
re... I discepoli alla scuola di Gesù sono diventati sensibili e attenti, si prendono a cuore 
le persone. Gesù però fa di più: mostra l'immagine materna di Dio che raccoglie, nutre e 
alimenta ogni vita, e incalza i suoi: Voi stessi date loro... Le emozioni devono diventare 
comportamenti, i sentimenti maturare in gesti. Date da mangiare: «La religione non esi-
ste solo per preparare le anime per il cielo: sappiamo che Dio desidera la felicità dei suoi 
figli anche su questa terra» (Evangelii gaudium 182). Dacci il pane noi invochiamo, 
donate ribatte Lui. Una religione che non si occupi anche della fame è sterile come la 
polvere. Il miracolo del pane è raccontato come una questione di mani. Un moltiplicarsi 
di mani, più che di pane. Che passa di mano in mano: dai discepoli a Gesù, da lui ai 
discepoli, dai discepoli alla folla. Allora apri le tue mani. Qualunque sia il pane che tu 
puoi donare, non trattenerlo, apri il pugno chiuso. Imita il germoglio che si schiude, il 
seme che si spacca, la nuvola che sparge il suo contenuto. Che diritto hanno i cinquemi-
la di ricevere pane e pesce? L'unico loro titolo è la fame. E il pane di Dio, quello delle 
nostre eucaristie, non impoveriamolo mai all'alternativa meschina tra pane meritato o 
pane proibito: esso è il pane donato, con lo slancio della divina compassione. Pane 
gioioso e immeritato, per i cinquemila quella sera sulla riva del lago, per tutti noi sulla 
riva di ogni nostra notte. 

(Ermes Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— ——————–—————  
Indulgenza del “Perdon d’Assisi”  
 

Domenica 2 Agosto si può ottenere l’indulgenza plenaria della Porziuncola: come? 

Visitando la chiesa, recitando il Padre nostro e il Credo, Confessione e Comunione 

————————————————————————————————————--.  

Emergenza in Venezuela 
Caritas Italiana, insieme alla rete Caritas internazionale, è 
accanto alla Chiesa e alle comunità del Venezuela colpite dal 
terremoto. Il sostegno più efficace è quello coordinato, 
flessibile e costruito con Caritas Venezuela, che sta già 
operando attraverso la rete diocesana e parrocchiale per 
distribuire acqua alimenti, kit igienici, sostegno sanitario, 
accoglienza temporanea e accompagnamento psicosociale. 
La nostra Caritas diocesana, in supporto a Caritas 
Italiana, raccoglie donazioni attraverso bonifico bancario: 
Iban: IT55 H 08399 12000 000000318111 (intestato a 
Fondazione Caritas Treviso ente filantropico) 
Causale “Emergenza in Venezuela” 
Notizie e aggiornamenti sulla situazione in Venezuela e sulle 

modalità di donazione sono disponibili sul sito: 
www.caritastarvisina.it. 

Colletta pro Venezuela di domenica scorsa 26/07/’26 

A Pero è stato donato € 331,00 

A San Bartolomeo è stato donato € 280,00 

  

CELEBRAZIONI MESE di  AGOSTO  
  

a Pero 
  
Domenica 9 ore 9.00  S. Messa 
  
Sabato 15   

FESTA DELL’ASSUNTA 

   Ore 9.00  S. Messa e  

      Processione 
  

 
***************************************** 

  

a San Bartolomeo 
 
Domenica 9 ore 10.30  S. Messa 
Sabato 15  Festa dell’Assunta 

    ore 10.30  S. Messa 
Lunedì 24       

 FESTA DI SAN BARTOLOMEO  
 

Ore 19.00  

S. Messa in onore del S. Patrono 

Animata dal Coro S. Giorgio  

di Maserada 
 

 


